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1. OGGETTO 

La Regione Autonoma della Sardegna, di seguito denominata anche “Amministrazione”, indice una 

procedura di gara telematica per l’affidamento del servizio di progettazione, esecuzione e gestione del 

piano di comunicazione e marketing, volto alla valorizzazione e promozione del complesso scultoreo di 

Mont’e Prama, ai sensi dell’art. 55 del D.Lgs. 163/2006 e art. 17 della L.R. 5/2007, di cui al bando di 

gara inviato per la pubblicazione alla GUUE in data 20 gennaio 2016, pubblicato integralmente sul 

BURAS e, per estratto, sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, su due quotidiani a rilevanza 

nazionale e due quotidiani a rilevanza locale. 

Il presente disciplinare, allegato al bando di gara di cui costituisce parte integrale e sostanziale, 

contiene le norme integrative al bando relative alle modalità di partecipazione alla procedura di gara 

indetta dal Servizio della Centrale regionale di committenza della Regione Sardegna su delega del 

Servizio beni culturali e sistema museale della Direzione generale dei beni culturali, informazione, 

spettacolo e sport, alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti da 

presentare a corredo della stessa e alla procedura di aggiudicazione nonché le altre ulteriori 

informazioni. 

Nella presente gara il Servizio della Centrale regionale di committenza, di seguito denominato anche 

“Stazione appaltante”, assume il ruolo di Amministrazione aggiudicatrice per il compimento di tutte le 

operazioni connesse all’attuazione della procedura. 

Tale procedura, indetta con determinazione prot. n. 1728, Rep. 45 del 18 gennaio 2016, sarà 

aggiudicata secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 83 del 

D.Lgs. 163/2006 e dell’art. 18, comma 1, lett. c) della L.R. 5/2007. 

La gara ed i rapporti contrattuali dalla stessa derivanti sono regolati: 

a) dalle norme contenute nel bando di gara, nel presente disciplinare e in tutti gli atti in essi 

richiamati; 

b) dal D.Lgs. 163/2006 e dal DPR 207/2010; 

c) dal codice civile e dalle altre leggi e regolamenti statali e regionali. 
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Eventuali chiarimenti e/o ulteriori informazioni legati alla procedura di gara relativi ad elementi 

amministrativi e tecnici possono essere richiesti per posta elettronica al seguente indirizzo: 

sardegnacat@pec.regione.sardegna.it, facendo esplicito riferimento all’oggetto della procedura di gara, 

entro e non oltre il 19 febbraio 2016 o tramite la funzionalità “Messaggi” presente all’interno del 

sistema, una volta registrati e abilitati, come meglio indicato nel paragrafo 11. Le risposte ai chiarimenti 

saranno fornite e pubblicate sui siti www.regione.sardegna.it, sezione “Servizi alle imprese – bandi e 

gare d’appalto” e www.sardegnacat.it nella sezione “Messaggi” relativa alla procedura di gara, almeno 

sei giorni prima della scadenza del termine stabilito per la ricezione delle offerte, così come previsto 

dall’art. 72 del D.Lgs. 163/2006. 

Le richieste di chiarimenti dovranno essere formulate esclusivamente in lingua italiana. 

Per chiarimenti relativi alle modalità tecnico-operative di presentazione delle offerte sul sistema, è 

possibile contattare la casella di posta elettronica mocsardegna@regione.sardegna.it o consultare il 

documento di istruzioni di gara allegato alla procedura. 

Il responsabile del procedimento è la dott.ssa Cinzia Lilliu. 

Il direttore dell’esecuzione sarà comunicato in fase di contrattualizzazione. 

I corrispettivi contrattuali sono comprensivi altresì di tutti gli obblighi ed oneri derivanti al Fornitore 

dall’esecuzione del contratto, dall’osservanza di leggi e regolamenti e dalle disposizioni emanate o che 

venissero emanate dalle competenti autorità. 

Il presente appalto ha come oggetto i servizi di progettazione, esecuzione e gestione del piano di 

comunicazione e di marketing, volti alla valorizzazione e promozione del complesso scultoreo di 

Mont’e Prama, secondo un modello unitario e riconoscibile di valorizzazione culturale, a livello 

nazionale ed internazionale. 

In considerazione degli obiettivi, target di riferimento e strategie, i concorrenti, tenuto conto di quanto 

richiesto nel Capitolato tecnico, dovranno formulare una proposta organica per la pianificazione e 

realizzazione di una campagna di comunicazione integrata e di marketing nonché degli strumenti da 

utilizzarsi. Le azioni di comunicazione dovranno privilegiare il più possibile l’integrazione fra gli 

mailto:sardegnacat@pec.regione.sardegna.it
http://www.regione.sardegna.it/
http://www.sardegnacat.it/
mailto:mocsardegna@regione.sardegna.it
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strumenti e i media, con l’obiettivo di dar vita ad un flusso informativo atto a raggiungere in modo 

efficace ed efficiente tutti i destinatari previsti. 

1.1. DOTAZIONE INFORMATICA PER LA PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 

Per partecipare alla presente procedura l’impresa concorrente deve dotarsi, a propria cura e spese, 

della seguente strumentazione tecnica e informatica: 

 firma digitale di cui all’art. 1, comma 1, lett. s) del D.Lgs. n. 82/2005; 

 la dotazione hardware e software minima è riportata nella home page del Portale all’indirizzo 

https://www.sardegnacat.it/esop/common-host/public/browserenv/requirements.jsp. 

Condizione necessaria per accedere al portale e partecipare alla presente procedura è l’abilitazione al 

portale SardegnaCAT. Con il primo accesso al portale (“Sezione Fornitori” disponibile alla Home Page 

del sito) all’impresa concorrente è data la possibilità di compilare un questionario di registrazione; 

salvando i dati inseriti nel questionario l’impresa riceverà via e-mail una user-id ed una password per 

effettuare i successivi accessi al sistema. A tal fine, l’impresa concorrente ha l’obbligo di comunicare in 

modo veritiero e corretto, i propri dati e ogni informazione ritenuta necessaria o utile per la propria 

identificazione (i Dati di Registrazione) secondo le modalità indicate nel documento “Istruzioni di gara”. 

In caso di partecipazione alla procedura da parte di RTI/Consorzio è sufficiente la registrazione della 

sola impresa mandataria, pertanto le chiavi per accedere al sistema per la collocazione delle offerte 

saranno quelle dell’impresa mandataria. 

Alle imprese non ancora registrate sul portale SardegnaCAT, che intendono partecipare alla procedura 

di gara, si consiglia di effettuare la registrazione almeno 48 ore prima del termine di scadenza per la 

presentazione delle offerte. 

Le imprese partecipanti alla procedura esonerano espressamente la Stazione appaltante ed i suoi 

dipendenti e collaboratori da ogni responsabilità relativa a qualsivoglia malfunzionamento o difetto 

relativo ai servizi di connettività necessari a raggiungere, attraverso la rete pubblica di 

telecomunicazioni, il sistema. Nell’ambito del presente disciplinare si intende per istruzioni di gara, il 

documento contenente le istruzioni operative per lo svolgimento della procedura, nel quale sono 

https://www.sardegnacat.it/esop/common-host/public/browserenv/requirements.jsp
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definiti i dettagli inerenti l’utilizzo della piattaforma telematica e le modalità di presentazione della 

documentazione di gara. 

2. DURATA DEL CONTRATTO E VALORE DELL’APPALTO 

Il presente appalto è finanziato a valere su fondi dell’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “in 

materia di beni e attività culturali” (delibera CIPE 93/2012) siglato in data 29.10.2014 tra la Regione 

Autonoma della Sardegna, il Ministero dello Sviluppo Economico ed il Ministero dei Beni e delle Attività 

Culturali e del Turismo.  

Il valore complessivo stimato del servizio risulta pari a € 275.000,00 

(euroduecentosettantacinquemila/00) IVA esclusa; sono ricomprese nel suddetto importo le spese per 

le commissioni di agenzia ed ogni altro onere e magistero necessario per la prestazione del servizio a 

regola d’arte.  

Il contratto avrà durata di 36 (trentasei) mesi a decorrere dalla data dell’ordine di servizio emanato 

dall’Amministrazione per l’avvio delle prestazioni oggetto del presente contratto. 

Le imprese concorrenti non potranno presentare, pena l’esclusione dalla gara, un valore complessivo 

dell’offerta pari o superiore all’importo a base di gara. 

Il corrispettivo contrattuale sarà quello risultante dall’offerta aggiudicata e remunera l’appaltatore per 

tutti gli oneri sostenuti e da sostenere e per tutte le attività che dovranno attuarsi per l’adempimento 

dell’appalto. 

Per quanto attiene ai rischi derivanti da possibili interferenze (come previsto dalla Determinazione 

dell’Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici n. 3 del 5 marzo 2008 “Sicurezza nell’esecuzione degli 

appalti relativi a servizi e forniture” e dall’art. 26, comma 3, del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 “Attuazione 

dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei 

luoghi di lavoro”), la Stazione Appaltante ha stimato tali rischi, pari a zero. 

Resta invece onere delle ditte concorrenti elaborare, relativamente ai costi della sicurezza afferenti 

all’esercizio della propria attività, il documento di valutazione dei rischi e di provvedere all’attuazione 

delle misure di sicurezza necessarie per eliminare o ridurre al minimo i rischi specifici connessi 
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all’attività svolta dalla stessa. 

3. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

Fermo restando le modalità di presentazione delle offerte di cui oltre, ai fini dell’ammissione alla gara le 

imprese concorrenti, a pena di esclusione, devono possedere i seguenti requisiti: 

a) non sussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 38 del D.Lgs. 163/2006, comma 1, dalla 

lettera a) alla lettera m-quater) fatta eccezione per la lettera m-bis) (non essendo previsto tra i 

requisiti speciali il possesso dell’attestazione SOA); 

b) iscrizione per attività inerenti a quelle oggetto di gara al registro delle imprese o in uno dei registri 

professionali o commerciali dello Stato di residenza se si tratta di uno Stato dell’UE, in conformità 

con quanto previsto dall’art. 39 del D.Lgs. 163/2006; 

c) nel caso in cui si tratti di operatore economico avente sede, residenza o domicilio in paesi inseriti 

nella “black list” di cui all’art. 37 del D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito in Legge 122/2010, 

possedere l’autorizzazione rilasciata ai sensi del D.M. 14 dicembre 2010 del Ministero 

dell’Economia e Finanze, ovvero in alternativa prova della presentazione dell’apposita domanda di 

cui all’art. 4 del citato D.M. 14 dicembre 2010 entro il termine di scadenza fissato per la 

presentazione dell’offerta (si precisa che l’autorizzazione di cui al D.M. 14 dicembre 2010 deve 

essere comunque posseduta all’atto di aggiudicazione e per tutta la durata del contratto e dei 

singoli contratti attuativi della medesima). 

d) idoneità tecnico-professionale necessaria per la corretta esecuzione del servizio, di cui all’art. 26, 

comma 1, lett. a), punto 2 del D.Lgs. n. 81/2008; 

e) adempimento agli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente; 

f) aver stipulato e regolarmente eseguito nel triennio 2013-2015 o avere in corso uno o più contratti, 

al netto dell’IVA, in entrambi i casi per la prestazione di servizi analoghi a quelli del presente 

appalto e per un importo pari o superiore al valore della base d’asta. 

Non è ammessa la partecipazione di concorrenti che si trovino tra loro in una delle situazioni di 

controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile. Saranno altresì esclusi dalla gara i concorrenti per i 
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quali si accerti sulla base di univoci elementi che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro 

decisionale, ovvero coinvolti in situazioni oggettive lesive della par condicio tra concorrenti e/o lesive 

della segretezza delle offerte. 

In caso di partecipazione in RTI/Consorzio, si rimanda al successivo paragrafo 4 “Raggruppamenti di 

imprese, consorzi e reti di imprese”. 

È ammesso l’istituto dell’avvalimento nei termini di cui al successivo paragrafo 5 “Avvalimento” del 

presente disciplinare. 

4. RAGGRUPPAMENTI DI IMPRESE, CONSORZI E RETI DI IMPRESE 

È ammessa la partecipazione di imprese temporaneamente raggruppate o raggruppande, nonché di 

consorzi di imprese e Reti di imprese, con l’osservanza della disciplina di cui agli articoli 34 e 37 del 

D.Lgs. 163/2006, ovvero, per le imprese stabilite in altri paesi membri dell’UE, nelle forme previste nei 

paesi di stabilimento. 

Non è ammesso che un’impresa partecipi, singolarmente e quale componente di un RTI o di un 

Consorzio, ovvero che partecipi a RTI o Consorzi diversi, pena l’esclusione dalla gara dell’impresa 

medesima e dei RTI o Consorzi ai quali l’impresa partecipa. 

Ai sensi dell’art. 38, comma 1, lettera m-quater) del D.Lgs. 163/2006 saranno escluse dalla gara le 

imprese concorrenti che si trovino, rispetto ad altro partecipante alla gara, in una situazione di controllo 

di cui all’art. 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di 

controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale. 

I Consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lett. b) e c) e le Reti di Impresa dotate di organo comune con 

poteri di rappresentanza e soggettività giuridica ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, D.L. n. 5/2009, 

dovranno indicare, in sede di offerta, per quale/i consorziato/i o retista/i concorrono e solo a questi 

ultimi è fatto divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma. In caso contrario, verranno esclusi 

dalla gara sia il Consorzio che il Consorziato. 
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Le imprese concorrenti che intendano presentare un’offerta per la presente gara in RTI o con 

l’impegno di costituire un RTI, ovvero in Consorzi o in Rete di Imprese, fermo restando i requisiti 

richiesti, dovranno osservare le seguenti condizioni: 

 la registrazione e l’abilitazione al sistema avviene da parte della sola impresa mandataria, 

pertanto le chiavi per accedere al sistema per la collocazione delle offerte saranno quelle 

dell’impresa mandataria; 

 con riferimento al contenuto della Busta di qualifica (Documentazione amministrativa), la 

dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 6.1, deve essere prodotta e firmata digitalmente da: 

o dal Legale Rappresentante di tutte le Imprese raggruppande/consorziande, in caso di 

R.T.I./Consorzio ordinario non formalmente costituiti al momento della presentazione 

dell’offerta; 

o dal Legale Rappresentante dell’Impresa mandataria ovvero dal legale rappresentante del 

Consorzio ordinario, in caso di R.T.I./Consorzio ordinario formalmente costituito prima della 

presentazione dell’offerta; 

o dal Legale Rappresentante del Consorzio, in caso di Consorzio stabile; 

o dal Legale Rappresentante dell’operatore economico che riveste le funzioni di organo 

comune, nel caso di Rete di Imprese in cui la rete è dotata di un organo comune con potere 

di rappresentanza e di soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, D.L. 

n. 5/2009;  

o dal Legale Rappresentante dell’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché da 

ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara, se la rete è 

dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica 

ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del D.L. 5/2009; 

o dal Legale Rappresentante dell’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di 

mandataria, se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se 

la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di 
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qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, ovvero (in caso di 

partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi), da ognuna delle imprese 

aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara. 

Le dichiarazioni sostitutive e i requisiti di cui all’art. 3, lett. a), b), c) d) ed e), dovranno essere 

presentate, da tutte le Imprese del RTI. Al RTI è assimilato il Consorzio ordinario di concorrenti ex 

art. 2602 codice civile; nel caso di Consorzi di cui alle lettere b) e c) dell’art. 34, comma 1, D.Lgs. 

n. 163/2006, tali dichiarazioni dovranno essere prodotte oltre che dal Consorzio anche dalle altre 

consorziate individuate, in sede di offerta, quali esecutrici del servizio secondo quanto previsto 

dall’art. 35 del D.Lgs. 163/2006 e dall’art. 277 DPR 207/2010; è assimilata a tale tipologia di 

Consorzio, la Rete di Imprese dotata di organo comune con poteri di rappresentanza e soggettività 

giuridica. 

Relativamente al requisito di cui all’art. 3, lett. f), deve essere posseduto cumulativamente dal 

RTI/Consorzio, fermo restando che l’impresa mandataria deve possedere almeno il 60% del requisito 

medesimo, mentre le imprese mandanti devono possedere almeno il 10%, fino alla concorrenza 

complessiva del 100%. 

Tale obbligo non è previsto per i Consorzi stabili ex art. 36 del D.Lgs. 163/2006. 

Con riferimento al contenuto delle Buste, laddove richiesto di firmare digitalmente un documento, la 

firma da riportare dovrà essere quella dei seguenti soggetti: 

 dal legale rappresentante di tutte le Imprese raggruppande/consorziande, in caso di 

RTI/Consorzio ordinario non formalmente costituiti al momento della presentazione dell’offerta; 

 dal legale rappresentante dell’Impresa mandataria ovvero dal legale rappresentante del Consorzio 

ordinario, in caso di RTI/Consorzio ordinario formalmente costituiti prima della presentazione 

dell’offerta; 

 dal legale rappresentante del Consorzio, in caso di Consorzio stabile; 

 dal legale rappresentante di tutte le Imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara 

ovvero, solo in caso di rete dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività 
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giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, D.L. n. 5/2009, dal Legale rappresentante 

dell’impresa che riveste la funzione di organo comune. 

In caso di aggiudicazione ad un RTI, dovrà essere presentata la seguente documentazione: 

 cauzione definitiva presentata dall’impresa mandataria a seguito di costituzione del 

Raggruppamento e intestata a tutte le società componenti il raggruppamento medesimo; 

 copia autentica dell’atto costitutivo del RTI, con mandato speciale irrevocabile di rappresentanza 

all’Impresa capogruppo; 

 dichiarazione, firmata dal legale rappresentante o da persona munita di comprovati poteri di firma, 

dell’Impresa mandataria che attesti in coerenza con l’offerta presentata, anche in termini 

percentuali e per tipologia di attività, le prestazioni che verranno fornite dalle singole Imprese 

raggruppate. 

Le disposizioni che precedono relative ai RTI o consorzi ordinari costituiti/non costituiti trovano 

applicazione anche nel caso di aggregazione tra le imprese aderenti al contratto di rete di cui 

all’art. 34, comma 1, lettera e-bis) dotate/non dotate di organo comune di rappresentanza. 

5. AVVALIMENTO 

Ai sensi e secondo le modalità e condizioni di cui all’art. 49 del D.Lgs. 163/2006 e a quelle riportate 

all’art. 3 “Requisiti di partecipazione”, è ammesso l’avvalimento. 

A tal fine, per la partecipazione alla gara, l’impresa concorrente che intende ricorrere a tale istituto 

deve allegare a sistema la seguente documentazione: 

a) dichiarazione sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante dell’impresa concorrente, 

attestante l’avvalimento dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara, verificabile ai sensi 

dell’articolo 48 del D.Lgs. 163/2006, attestante l’avvalimento dei requisiti necessari per la 

partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei requisiti stessi e dell’impresa ausiliaria; 



 

Direzione generale enti locali e finanze 
Servizio della Centrale regionale di committenza 

b) una dichiarazione sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria 

attestante il possesso da parte di quest’ultima dei requisiti generali di cui all’articolo 38, nonché il 

possesso dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento. 

Al fine di consentire la valutazione sulla moralità professionale dell’impresa ausiliaria, ai sensi 

dell’art. 38, comma 1, lett. c) del D.Lgs. 163/2006, si precisa che l’impresa ausiliaria dovrà 

indicare tutti i provvedimenti di condanna, riferiti a qualsivoglia fattispecie di reato, passati in 

giudicato, ivi inclusi quelli per cui si beneficia della non menzione, fatti salvi esclusivamente i casi 

di depenalizzazione ed estinzione del reato (quest’ultima dichiarata dal giudice dell’esecuzione) 

dopo la condanna stessa, di condanne revocate, di quelle per le quali è intervenuta la 

riabilitazione pronunciata dal Tribunale di sorveglianza; 

c) dichiarazione sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria con cui 

quest’ultima si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a 

disposizione per tutta la durata del contratto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 

d) dichiarazione sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria con cui 

quest’ultima attesta che non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi 

dell’articolo 34 del D.Lgs. 163/2006, né si trova in una delle situazioni di cui al medesimo articolo 

34, comma 2, con una delle altre imprese che partecipano alla presente gara; 

e) copia del contratto corredata da dichiarazione di autenticità sottoscritta dal legale rappresentante 

del concorrente e dell’impresa ausiliaria, contenente le indicazioni di cui all’art. 88, comma 1, del 

D.P.R. 207/2010, con il quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i 

requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata del Contratto ovvero, 

in caso di avvalimento nei confronti di un’impresa che appartiene al medesimo gruppo, 

dichiarazione sostitutiva sottoscritta con firma digitale attestante il legame giuridico ed economico 

esistente nel gruppo dal quale discendono i medesimi obblighi previsti dall’articolo 49, comma 5, 

del D.Lgs. 163/2006 (obblighi previsti dalla normativa antimafia). 

Si precisa che il legale rappresentante dell’impresa ausiliaria, al fine di dimostrare l’insussistenza delle 

cause di esclusione di cui all’art. 38, comma 1, lett. b), c) e m-ter) del D.Lgs. 163/2006 potrà rendere 
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tale dichiarazione per sé stesso, per i soggetti cessati dalla carica (per quanto di propria conoscenza) 

e per i soggetti di seguito indicati, se presenti: 

 i titolari ed i direttori tecnici (se si tratta di impresa individuale); 

 i soci ed i direttori tecnici (se si tratta di società in nome collettivo); 

 i soci accomandatari ed i direttori tecnici (se si tratta di società in accomandita semplice); 

 gli amministratori muniti di potere di rappresentanza, il socio unico persona fisica, il socio di 

maggioranza persona fisica nel caso di società con meno di quattro soci ed i direttori tecnici, ove 

presenti (se si tratta di altro tipo di società o Consorzio). 

In alternativa i soggetti sopra richiamati devono a loro volta provvedere ciascuno per la propria 

competenza a compilare e firmare digitalmente una dichiarazione attestante l’insussistenza delle 

cause di esclusione di cui all’art. 38, comma 1, lettere b), c) e m-ter) del D.Lgs. n. 163/2006. 

Qualora vi siano soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione della 

procedura che siano oggetto di provvedimenti di cui all’art. 38, comma 1, lett. c) del D.Lgs. 163/2006, 

l’impresa ausiliaria deve dimostrare la completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penalmente 

sanzionata mediante la produzione di ogni documento (a titolo esemplificativo: assenza di 

collaborazione/licenziamento/avvio di una azione risarcitoria/denuncia penale) idoneo a comprovare 

l’estromissione dei soggetti dalla compagine sociale e/o da tutte le cariche sociali. 

Si precisa che nel caso di società con due soli soci i quali siano in possesso, ciascuno, del cinquanta 

per cento (50%) della partecipazione azionaria, le dichiarazioni previste ai sensi dell’art. 38, comma 1, 

lettere b) e c) del D.Lgs. 163/2006 devono essere rese da entrambi i soci. 

In luogo del legale rappresentante le dichiarazioni di cui ai precedenti punti possono essere rese da 

soggetto munito dei poteri di firma, comprovati da copia autentica dell’atto di conferimento dei poteri 

medesimi. Gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico dell’impresa concorrente si applicano 

anche nei confronti del soggetto ausiliario. La stazione appaltante trasmetterà all’Autorità per la 

Vigilanza sui contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture tutte le dichiarazioni di avvalimento 

indicando l’aggiudicatario. 
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6. TERMINE E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 

Tutti i documenti relativi alla presente procedura, fino all’aggiudicazione, dovranno essere inviati 

esclusivamente per via telematica attraverso il sistema, in formato elettronico ed essere sottoscritti a 

pena di esclusione con firma digitale di cui all’art. 1, comma 1, lett. s), del D.Lgs. 82/2005. 

L’offerta, redatta in lingua italiana, dovrà pervenire entro e non oltre il termine perentorio delle ore 

13:00 del 4 marzo 2016, pena l’irricevibilità della stessa e comunque la non ammissione alla 

procedura. L’ora e la data esatta di ricezione delle offerte sono stabilite in base al tempo del sistema. 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, 

deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua 

straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del 

concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. 

Le dichiarazioni ed i documenti possono essere oggetto di richieste di chiarimenti da parte della 

stazione appaltante con i limiti e alle condizioni di cui all’art. 46 del Codice dei contratti. 

Il mancato, inesatto o tardivo adempimento alle richieste della Stazione Appaltante, formulate ai sensi 

del combinato disposto dell’art. 38, comma 2-bis e art. 46 costituisce causa di esclusione. 

La sanzione pecuniaria prevista dall’art. 38, comma 2-bis, del Codice è fissata nell’1‰ del valore 

complessivo dell’appalto. 

Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni contenute nel D.Lgs. 82/2005. 

L’offerta dovrà essere inserita nelle apposite sezioni relative alla presente procedura e dovrà essere 

composta dai seguenti documenti: 

 Documentazione Amministrativa, di cui al successivo art. 6.1; 

 Offerta Tecnica, di cui al successivo art. 6.2. 

 Offerta Economica, di cui al successivo art. 6.3. 

Per accedere alla sezione dedicata alla gara il concorrente deve: 

1. accedere al Portale. www.sardegnacat.it; 

http://www.sardegnacat.it/
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2. inserire le chiavi di accesso (username e password) per accedere all’area riservata; 

3. accedere all’area “Gare in Busta chiusa (RDO)”; 

4. accedere alla sezione “Gare in Busta chiusa (RdO) per tutti”; 

5. cliccare sull’evento di interesse; 

6. cliccare “Elenco RdO in busta digitale”, per esprimere l’interesse all’inserimento della 

documentazione amministrativa e confermare cliccando su “OK”. 

Per una più completa descrizione delle modalità di registrazione al sistema e inserimento delle offerte 

si rimanda al documento denominato “Allegato 8 – Istruzioni di gara”. 

Le offerte devono essere redatte in lingua italiana. 

Tutti i file della documentazione amministrativa dovranno essere firmati digitalmente, potranno avere 

una dimensione massima di 10 Mb e dovranno essere inseriti a sistema nella Busta di Qualifica. 

Tutti i file relativi all’offerta economica dovranno essere firmati digitalmente, potranno avere una 

dimensione massima di 10 Mb e dovranno essere inseriti a sistema nella Busta Economica. 

La documentazione richiesta in ciascuna busta dovrà essere inserita separatamente e non 

raggruppata in un’unica cartella compressa (tipo formato zip o rar). 

L’impresa concorrente ha la facoltà di formulare e pubblicare sul portale nella sezione riservata alla 

presentazione di Documenti di gara, una o più offerte nel periodo di tempo compreso tra la data e ora 

di inizio e la data e ora di chiusura della procedura, ovvero sono ammesse offerte successive a 

sostituzione delle precedenti già inserite a sistema, entro il termine di scadenza stabilito. 

Nessun rimborso è dovuto per la partecipazione all’appalto, anche nel caso in cui non si dovesse 

procedere all’aggiudicazione. 

Ai sensi di quanto stabilito all’art. 11, comma 6, del D.Lgs. 163/2006, ciascun concorrente non può 

presentare più di un’offerta e, pertanto, non sono ammesse offerte alternative. 
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6.1. Documentazione Amministrativa - ”Busta di Qualifica” 

Nella sezione denominata “Busta di Qualifica” della RDO dovranno essere allegati i sotto elencati 

documenti: 

a) dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, requisiti generali da 

rendere a pena di esclusione, attestante: 

 il possesso dei requisiti generali richiesti, ai sensi di legge, al fine della partecipazione agli 

appalti pubblici di forniture di beni e servizi (art. 38 D.Lgs. 163/2006); 

 l’iscrizione nel registro delle Imprese presso la C.C.I.A.A. competente, per attività inerenti la 

presente procedura (art. 39 D.Lgs. 163/2006); 

 il possesso dei requisiti di idoneità tecnico professionale necessari per la corretta esecuzione 

del servizio, di cui all’art. 26, comma 1, lettera a), punto 2, del D.Lgs. 81/2008; 

 di avere adempiuto, all’interno della propria Azienda, agli obblighi di sicurezza previsti dalle 

norme vigenti; 

 di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili ex Legge 

n. 68/1999; 

 aver stipulato e regolarmente eseguito nel triennio 2013-2015 o avere in corso uno o più 

contratti, al netto dell’IVA, in entrambi i casi per la prestazione di servizi analoghi a quelli del 

presente appalto e per un importo pari o superiore al valore della base d’asta; 

 l’eventuale intenzione di ricorrere al subappalto, nei limiti di quanto previsto al successivo art. 

15 “Subappalto”, pena la mancata autorizzazione al subappalto stesso; 

 l’accettazione incondizionata di tutte le clausole riportate nel presente disciplinare, nella 

documentazione di gara ed in tutti i suoi allegati nonché di tutti i chiarimenti inviati per via 

telematica e pubblicati sul sito www.regione.sardegna.it, sezione “Servizi alle imprese – 

bandi e gare”, sul sito www.sardegnacat.it nelle sezioni “Documenti di gara” e 

“Messaggistica” relativa alla procedura. 

http://www.regione.sardegna.it/
http://www.sardegnacat.it/
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Tale dichiarazione sostitutiva deve redigersi compilando direttamente lo schema di dichiarazione 

appositamente predisposto ed allegato alla presente rif. “Allegato 2A - Modello dichiarazioni - 

Generale”. In particolare l’Allegato 2A dovrà essere sottoscritto, con firma digitale, dal legale 

rappresentante dell’impresa o da altro soggetto avente i poteri necessari per impegnarla come di 

seguito meglio indicato. In caso di sottoscrizione da parte di un procuratore i cui poteri non siano 

riportati nel certificato camerale, dovrà essere prodotta la procura che andrà allegata nella Busta 

di Qualifica della RDO. 

Si precisa che il legale rappresentante potrà rendere tale dichiarazione per sé stesso, per i 

soggetti cessati dalla carica (per quanto di propria conoscenza) e per i soggetti di seguito indicati, 

se presenti: 

 titolari e direttori tecnici (se si tratta di impresa individuale); 

 soci e direttori tecnici (se si tratta di società in nome collettivo); 

 soci accomandatari e direttori tecnici (se si tratta di società in accomandita semplice); 

 amministratori muniti di potere di rappresentanza, socio unico persona fisica, socio di 

maggioranza persona fisica nel caso di società con meno di quattro soci e direttori tecnici, 

ove presenti (se si tratta di altro tipo di società o Consorzio). 

In alternativa i soggetti sopra richiamati dovranno a loro volta provvedere, ciascuno per la propria 

competenza, a compilare e firmare digitalmente lo schema di dichiarazione appositamente 

predisposto ed allegato alla presente rif. “Allegato 2A1 - Modello dichiarazioni– Singoli”, in ordine 

al possesso dei requisiti di partecipazione alla gara”. 

Le dichiarazioni, riportanti l’indicazione di consapevolezza delle sanzioni penali di cui all’art. 76 del 

D.P.R. 445/2000, previste nei casi in cui siano rilasciate dichiarazioni mendaci, redatte in carta 

libera, devono essere corredate, da una copia di un documento di identità personale in corso di 

validità di ciascun sottoscrittore. 

Si precisa che nel caso di società con due soli soci i quali siano in possesso, ciascuno, del 

cinquanta per cento (50%) della partecipazione azionaria, le dichiarazioni previste ai sensi 
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dell’art. 38, comma 1, lettere b) e c) del D.Lgs. 163/2006 devono essere rese da entrambi i 

suddetti soci. 

b) allegato 6 “Patto di integrità”, sottoscritto digitalmente per accettazione dal legale rappresentante 

o da altro soggetto avente i poteri necessari per impegnare l’impresa nella presente procedura; 

c) allegato 7 “Condizioni generali di registrazione” compilato e firmato digitalmente per accettazione 

dal legale rappresentante o da altro soggetto avente i poteri necessari per impegnare l’impresa 

nella presente procedura; 

d) in caso di partecipazione di imprese aventi sede, residenza o domicilio nei Paesi inseriti nelle 

cosiddette “black list” di cui al Decreto del Ministero delle Finanze del 4 maggio 1999 ed al 

Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 21 novembre 2001: copia 

dell’autorizzazione rilasciata ai sensi dell’art. 37 del D.L. 31 maggio 2010 n. 78 e del D.M. 14 

dicembre 2010 ovvero copia della istanza inviata per ottenere l’autorizzazione medesima. La 

stazione appaltante procederà a verificare d’ufficio gli elenchi degli operatori di cui sopra, nella 

sezione dedicata del sito internet del Dipartimento del Tesoro; 

e) documento attestante il pagamento del contributo all’ANAC di cui all’art. 1, commi 65 e 67, della 

L. 23 dicembre 2005, n. 266, recante evidenza del codice identificativo di gara. Le istruzioni 

operative relative al pagamento della suddetta contribuzione sono pubblicate e consultabili sul sito 

internet dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici. 

A riprova dell’avvenuto pagamento del contributo, il partecipante deve fare pervenire attraverso il 

sistema: 

 in caso di versamento on line mediante carta di credito dei circuiti Visa, MasterCard, Diners, 

American Express, copia della ricevuta, trasmessa dal “sistema di riscossione” del 

versamento del contributo corredata da dichiarazione di autenticità, sottoscritta con firma 

digitale del legale rappresentante o altro soggetto avente i poteri necessari per impegnare 

l’impresa nella presente procedura; 

 in caso di versamento in contanti – mediante il modello di pagamento rilasciato dal Servizio 

di riscossione e attraverso i punti vendita della rete dei tabaccai abilitati – scansione dello 
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scontrino rilasciato dal punto vendita corredata da dichiarazione di autenticità, sottoscritta 

con firma digitale del legale rappresentante o altro soggetto avente i poteri necessari per 

impegnare l’impresa nella presente procedura; 

 in caso di versamento attraverso bonifico bancario internazionale da parte di operatore 

economico straniero, copia della ricevuta del bonifico bancario corredata da dichiarazione di 

autenticità, sottoscritta con firma digitale del legale rappresentante avente i poteri necessari 

per impegnare l’impresa nella presente procedura. 

Per tutte le ipotesi di versamento contemplate dovrà essere prodotta copia della pagina web del 

sito dell’Autorità attestante l’avvenuto pagamento del contributo, laddove tale funzionalità sia 

consentita dal sito sopra indicato; resta a carico dell’operatore economico l’onere di verificare 

l’effettiva operatività di tale funzionalità. La copia dovrà essere corredata da dichiarazione di 

autenticità, sottoscritta con firma digitale del legale rappresentante o altro soggetto avente i poteri 

necessari per impegnare l’impresa nella presente procedura. In caso di RTI, il versamento dovrà 

essere effettuato dall’impresa mandataria. 

CIG IMPORTO DOVUTO 

65610448C8 € 20,00 

f) cauzione provvisoria ai sensi dell’art. 75 del D.Lgs.163/2006 di importo pari al 2% dell’importo 

posto a base d’asta, i cui contenuti e le modalità di presentazione sono descritte nel successivo 

paragrafo 8 “Cauzione provvisoria”. 

g) procura: l’impresa concorrente deve produrre e allegare a sistema la scansione firmata 

digitalmente della procura stessa, attestante i poteri del sottoscrittore e gli estremi dell’atto 

notarile. 

La stazione appaltante si riserva di richiedere all’impresa, in ogni momento della procedura, la 

consegna di una copia autentica o copia conforme all’originale della procura. 
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Tutti i documenti sopra indicati saranno disponibili nella cartella personale di ciascuna impresa 

concorrente una volta registrata sulla piattaforma www.sardegnacat.it. 

h) (in caso di avvalimento) la documentazione richiesta all’art. 5 del presente disciplinare; 

i) in caso di concorrenti che abbiano dichiarato la sussistenza di una situazione di controllo ex 

art. 2359 codice civile, idonea documentazione atta a dimostrare che debba essere esclusa 

l’unicità del centro decisionale; 

j) Inoltre, in caso di: 

 RTI o Consorzio ordinari: dichiarazione in cui dovranno essere specificate le parti del 

servizio/fornitura che saranno eseguite dalle singole imprese (art. 37, comma 4, D.Lgs. 

163/2006). Tale specificazione deve essere espressa anche in misura percentuale, ai sensi 

dell’art. 37, comma 13 del D.Lgs.163/2006, fermo restando che l’impresa mandataria deve 

eseguire la quota maggioritaria delle prestazioni; 

 RTI o Consorzio ordinario già costituito: copia autentica del mandato collettivo irrevocabile 

con rappresentanza, conferito alla mandataria ovvero dell’Atto costitutivo del Consorzio; 

 RTI o Consorzio ordinario non ancora costituiti: dichiarazione (o dichiarazione congiunta), 

firmata digitalmente dal legale rappresentante di ogni impresa raggruppanda o consorzianda 

o da persona dotata di poteri di firma attestante: 

 a quale impresa raggruppanda, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato 

speciale con rappresentanza, ovvero l’impresa che sarà designata quale referente 

responsabile del Consorzio; 

 l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina prevista dall’art.37, 

comma 8, del D.Lgs. 163/2006; 

 Consorzio stabile: dichiarazione relativa alle consorziate per le quali il consorzio concorre; 

 Rete di imprese: 

http://www.sardegnacat.it/
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 dichiarazione in cui dovranno essere specificate le parti di servizio che saranno eseguite 

da ogni impresa aderente al contratto di rete; 

 scansione della copia autentica del contratto di rete. 

Si rammenta che la falsa dichiarazione: 

 comporta responsabilità e sanzioni civili e penali ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 445/2000; 

 costituisce causa d’esclusione dalla partecipazione a gare per ogni tipo di appalto. 

Si raccomanda la massima attenzione nell’inserire tutti gli allegati nella sezione pertinente ed, in 

particolare, di non indicare o comunque fornire i dati dell’offerta economica in sezione diversa da 

quella relativa alla stessa, pena l’esclusione dalla procedura. 

In ordine alla veridicità delle dichiarazioni presentate circa il possesso dei requisiti di capacità tecnica e 

professionale, la stazione appaltante procederà a verifiche, secondo quanto disposto dall’art. 48 del 

D.Lgs. 163/2006. 

Tali verifiche saranno effettuate dall’Amministrazione, con sorteggio effettuato dal sistema, su un 

numero pari al 10% delle offerte presentate, arrotondato all’unità superiore. 

Ai fini della suddetta comprova, si procederà a richiedere ai soggetti sorteggiati, la presentazione, 

entro il termine di 10 giorni dalla relativa richiesta, mediante produzione di copia conforme all’originale 

nelle forme di cui al D.P.R. 445/2000 delle certificazioni attestanti i principali servizi prestati con 

l’indicazione degli importi, delle date e dei destinatari, pubblici o privati. Se trattasi di servizi resi a 

favore di amministrazioni o enti pubblici, tali certificazioni sono provate da attestazioni rilasciate e 

vistate dalle amministrazioni o dagli enti medesimi; se trattasi di servizi resi a privati, l’effettuazione 

effettiva della prestazione è dichiarata da questi. 

L’Amministrazione si riserva altresì di procedere ad ulteriori verifiche, anche a campione, circa la 

veridicità delle dichiarazioni presentate e/o di richiedere ai concorrenti di fornire chiarimenti in ordine al 

contenuto della documentazione e delle dichiarazioni presentate come previsto dalle vigenti 

disposizioni di legge, senza alterazione della par condicio. 
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6.2 Offerta tecnica – “Busta tecnica” 

L’operatore economico nell’ambito della propria offerta dovrà sviluppare una proposta per il piano di 

comunicazione e di marketing in oggetto, secondo le indicazioni meglio specificate nel capitolato 

speciale d’appalto, ed illustrare la propria metodologia mediante la predisposizione di un progetto di 

massima che dovrà essere costituito da elaborati idonei a descrivere in maniera sufficientemente 

dettagliata ed approfondita le attività ed azioni da intraprendere nell’ambito dell’Appalto.  

Il livello di dettaglio richiesto nell’ambito dell’offerta dovrà essere tale da consentire la valutazione della 

fattibilità e della adeguatezza dell’offerta da parte della Commissione di gara, attraverso la 

presentazione almeno dei seguenti elaborati ritenuti minimi ed indispensabili. 

Si precisa che, a pena di esclusione, l’offerta tecnica non dovrà contenere alcuna indicazione diretta o 

indiretta di carattere economico. 

Tutti i documenti che costituiscono l’offerta tecnica dovranno essere sottoscritti digitalmente dal 

rappresentante legale dell’impresa o del RTI costituito (o persona munita da comprovati poteri di firma 

la cui procura sia stata prodotta nella “Busta di qualifica”) ovvero dai legali rappresentanti delle imprese 

mandataria e mandanti in caso di RTI costituendo; dal rappresentante legale del consorzio di cui 

all'articolo 34, comma 1, lettere b) e c), del D.Lgs. n. 163/2006; dal rappresentante legale del 

raggruppamento costituito (associazione temporanea di imprese, consorzio ordinario, GEIE di cui 

all'articolo 34, comma 1, lettere d), e) ed f), del D.Lgs. n. 163/2006) ovvero da tutti i rappresentanti 

legali dei soggetti partecipanti al raggruppamento, in caso di associazione temporanea di imprese, 

consorzio ordinario, GEIE costituendo di cui all'articolo 34, comma 1, lettere d), e) ed f), del D.Lgs. n. 

163/2006. 

Le imprese concorrenti devono produrre e allegare a sistema nella Busta Tecnica della RDO almeno la 

seguente documentazione: 

1. l’indice del contenuto della busta; 

2. relazione tecnica comprensiva di curricula vitae; 

3. piano di gestione della commessa; 
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4. disciplinare descrittivo e prestazionale; 

5. piano di monitoraggio delle azioni intermedie e dei risultati; 

6. crono programma. 

Relazione tecnica 

La relazione tecnica dovrà fornire i chiarimenti atti a dimostrare la rispondenza della proposta 

progettuale alle finalità dell'appalto, il rispetto del prescritto livello qualitativo, dei conseguenti costi (che 

verranno esaminati in fase di apertura dell’offerta economica) e dei benefici attesi. Essa in generale 

descrive, i criteri utilizzati per le scelte progettuali, le caratteristiche prestazionali e descrittive delle 

attività e forniture prescelte, nonché i criteri di progettazione finalizzati ad individuare e porre in essere 

azioni efficienti ed efficaci ed a garantire l'economia di gestione della commessa. 

In particolare, dalla relazione tecnica dovranno scaturire i seguenti elementi oggetto di valutazione: 

 i contenuti generali, l’approccio metodologico per lo sviluppo della proposta e le tecniche che si 

propone di utilizzare con esplicito riferimento allo sviluppo dei seguenti punti: 

o analisi degli scenari: capacità di identificare le peculiarità e caratteristiche di quanto si vuole 

valorizzare e dei territori di riferimento;  

o indicazione dei criteri di individuazione del target di riferimento sui diversi mercati; 

o individuazione della strategia complessiva da porre in essere per il raggiungimento degli 

obiettivi prefissati; 

o individuazione degli strumenti più idonei al raggiungimento degli obiettivi strategici: 

o descrizione delle attrezzature tecniche, dei materiali, degli strumenti, compresi quelli di studio 

e di ricerca, che verranno utilizzati per la prestazione dei servizi ed esposizione dell’utilizzo ed 

analisi delle fonti primarie e secondarie riferite al mercato turistico e relativa coerenza con le 

finalità e con gli obiettivi della campagna di comunicazione integrata; 

 adeguatezza del gruppo di lavoro che si propone di utilizzare per dare concreta attuazione alle 

attività previste in appalto. In particolare dovrà essere indicato l’elenco nominativo del personale 
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che sarà impiegato per le varie attività in appalto corredato del relativo curriculum professionale. 

Tale gruppo dovrà essere adeguatamente selezionato sia in relazione alla professionalità ed 

esperienza maturata in settori attinenti alle prestazioni oggetto dell’appalto, che con riguardo alla 

capacità di raggiungimento dei risultati attesi,  

 originalità del progetto: strategia creativa e innovatività della proposta che valorizzi i linguaggi e gli 

strumenti di interattività e multimedialità, tenuto conto della rispondenza alle finalità prefissate; 

 creatività: progetto contenente il concept di comunicazione e la strategia creativa per lo sviluppo 

di una campagna pubblicitaria per il posizionamento del brand secondo il piano di comunicazione 

offerto, con idee che mirino al massimo apprendimento e memorizzazione del messaggio 

comunicato all'audience.  

 le soluzioni adottate per la fruizione dei contenuti e delle informazioni attraverso i servizi proposti 

in termini di usabilità ed accessibilità;  

 diffusività ed economicità delle azioni previste, mediante l’uso anche di mezzi e strumenti 

comunicativi di ampia diffusività e a basso impatto economico ma egualmente efficaci per 

l’ottenimento del massimo effetto. 

Tale elaborato, completo di tutte le informazioni necessarie e utili per la valutazione dell’offerta sotto il 

profilo qualitativo è strutturato in paragrafi separati corrispondenti ai diversi criteri di aggiudicazione 

dell’appalto.  

La predetta relazione, ad eccezione della documentazione inerente i curricula vitae, dovrà essere 

predisposta utilizzando non più di 30 (trenta) fogli formato A4 (ciascuno di una sola facciata, carattere 

“arial 10”, interlinea esatta di 14 pt), che potrà essere eventualmente corredata di schemi grafici di 

dettaglio e di insieme, tabelle, e diagrammi aggiuntivi a quanto previsto per un massimo di 10 (dieci) 

fogli formato massimo A3 (ciascuno di una sola facciata), e dovrà permettere la valutazione della 

fattibilità delle proposte dell'Offerente nonché il riconoscimento dei vantaggi da queste producibili. 

Riguardo ai predetti curricula vitae non sono posti limiti di numero massimo di pagine e/o fogli. 
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L’Amministrazione è esonerata da qualsiasi responsabilità in caso di invio parziale della 

documentazione. 

Allegare eventuale altra documentazione quale ad esempio la presenza all’interno dell’offerta 

presentata di informazioni che costituiscono segreti tecnici e commerciali (ex art. 13 del D.Lgs. 

163/2006). In base a quanto disposto dall’art. 13, comma 5 “Accesso agli atti e divieti di divulgazioni” 

del D.Lgs. 163/2006, il diritto di accesso agli atti e ogni forma di divulgazione sono esclusi in relazione 

alle informazioni fornite dagli offerenti nell’ambito delle offerte che costituiscono, secondo motivata e 

comprovata dichiarazione dell’offerente, segreti tecnici o commerciali. Sul punto si chiarisce che i 

segreti industriali e commerciali non devono essere semplicemente asseriti ma devono essere 

effettivamente sussistenti e di ciò deve essere dato un principio di prova da parte dell’offerente. La 

dichiarazione sulle parti dell’offerta coperte da riservatezza, deve essere accompagnata da idonea 

documentazione che argomenti in modo approfondito e congruo le ragioni per le quali eventuali parti 

dell’offerta sono da secretare e fornisca un “principio di prova” atto a dimostrare la tangibile 

sussistenza di eventuali segreti tecnici e commerciali. 

Piano di Gestione Commessa (P.G.C.) 

L'Offerente dovrà valutare e definire, in sede di offerta, la corretta organizzazione, sia in termini 

qualitativi che quantitativi, dedicata all'appalto per tutti i processi interessati e principalmente di 

gestione ed organizzazione sia della progettazione che dell’esecuzione e gestione del piano di 

comunicazione e di marketing. 

Questa analisi deve essere espressa in uno specifico "Piano di Gestione Commessa (PGC)" di offerta 

che evidenzi la specifica organizzazione e le modalità operative in merito alla gestione dell’appalto. 

L’Offerente, in caso di aggiudicazione, dovrà dotarsi di una Struttura di Project Management (SPM) 

dedicata, che dovrà assicurare, in ogni fase dell'appalto, un costante ed efficace controllo e 

coordinamento per assicurare il conseguimento degli obiettivi tecnici, temporali e di costo previsti 

nell’appalto. 

Tale struttura SPM dovrà intervenire in merito ai seguenti aspetti: 



 

Direzione generale enti locali e finanze 
Servizio della Centrale regionale di committenza 

- analisi rischi/criticità, pianificazione, coordinamento e controllo delle attività di progettazione, di 

esecuzione e gestione della commessa (Project Control); 

- coordinamento e controllo per gli aspetti legati alla sicurezza in fase di esecuzione; 

- coordinamento tra le fasi di esecuzione dei servizi e delle forniture previste nell’appalto in maniera 

tale da rispettare i tempi di esecuzione stessa; 

- controllo della qualità dei servizi e delle forniture; 

Nel PGC l'Offerente dovrà, pertanto, definire: 

- organigramma funzionale specificando compiti e responsabilità di ciascun ruolo individuato, con 

particolare attenzione alle interfacce interne ed esterne, dovrà indicare espressamente quante e quali 

professionalità mette a disposizione per l’esecuzione dell’appalto nelle sue diverse fasi; 

- relazione metodologica di gestione, con particolare riguardo al ruolo del Project Control; 

Il "Piano di Gestione Commessa (PGC)" dovrà permettere la valutazione della fattibilità delle proposte 

dell'Offerente nonché il riconoscimento dei vantaggi da queste producibili. 

Il "Piano di Gestione Commessa (PGC)", dovrà essere illustrato utilizzando non più di 4 (quattro) fogli 

formato A4 (ciascuno di una sola facciata, carattere “arial 10”, interlinea esatta di 14 pt), e può essere 

eventualmente corredato di schemi grafici di dettaglio e di insieme, tabelle, flussogrammi, istogrammi, 

cronogrammi aggiuntivi ai previsti di un massimo di 4 (quattro) fogli formato massimo A3 (ciascuno di 

una sola facciata). 

In caso di aggiudicazione dell'appalto il "Piano di Gestione Commessa (PGC)" presentato diviene 

documento contrattuale che l'Aggiudicatario nel corso dell'esecuzione del contratto dovrà 

eventualmente aggiornare su richiesta della Stazione Appaltante e/o del Direttore dell’esecuzione, e 

sottoporre all'approvazione del Direttore dell’esecuzione stesso. 

Disciplinare prestazionale con l’indicazione delle specifiche tecniche delle varie azioni da 

attivare 
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Il disciplinare descrittivo e prestazionale precisa, sulla base delle specifiche tecniche, tutti i contenuti 

prestazionali tecnici delle varie azioni da attivare e degli elementi previsti nei piani di comunicazione e 

di marketing. 

Piano di monitoraggio delle azioni intermedie e dei risultati 

Nell’ambito dell’appalto dovranno essere previste specifiche attività intermedie finalizzate alla verifica e 

controllo del raggiungimento degli obiettivi prefissati in maniera tale da poter attuare azioni correttive in 

corso d’opera laddove necessario ed attività di misurazione e valutazione dell’efficacia delle azioni di 

comunicazione in relazione, ad esempio, a soddisfazione, effetti, immagine, ecc. 

Tale piano dovrà essere predisposto utilizzando non più di 10 (dieci) fogli formato A4 (ciascuno di una 

sola facciata, carattere “arial 10”, interlinea esatta di 14 pt), che potrà essere eventualmente corredata 

di schemi grafici di dettaglio e di insieme, tabelle, e diagrammi aggiuntivi a quanto previsto per un 

massimo di 5 (cinque) fogli formato massimo A3 (ciascuno di una sola facciata), e dovrà permettere la 

valutazione della fattibilità delle proposte dell'Offerente nonché il riconoscimento dei vantaggi da 

queste producibili. 

Cronoprogramma 

Il cronoprogramma dovrà essere predisposto tenendo conto delle tempistiche prefissate nell’ambito del 

presente appalto e dovrà descrivere le varie fasi dalla progettazione alla esecuzione dei piani di 

comunicazione e marketing con l’indicazione delle tempistiche che caratterizzeranno ogni singola 

attività. Tali fasi dovranno essere adeguatamente previste nell’ambito del periodo dell’anno più idoneo 

alla relativa attuazione al fine della buona riuscita e dell’efficacia delle attività previste nel piano rispetto 

ai risultati attesi. 

6.3 Offerta economica – “Busta economica” 

Le imprese concorrenti, secondo le modalità indicate nell’Allegato 8 istruzioni di gara, devono: 

 produrre e allegare nella sezione “Offerta economica” della Busta Economica della RDO lo 

schema di offerta economica, da redigersi secondo l’allegato 3 “Schema di offerta economica”, 
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che comprende il piano dettagliato dei costi relativi alle singole attività che intende porre in essere 

nell’ambito dell’esecuzione delle prestazioni in appalto. 

In tale elaborato dovranno essere indicati i costi relativi ad ogni attività e sub-attività offerte (al 

netto dell’IVA) e dovranno essere esplicitate le spese generali, l’utile d’impresa e gli oneri della 

sicurezza aziendali. 

 Inserire a sistema il valore complessivo dell’offerta (al netto dell’IVA). 

L’offerta economica deve altresì contenere la dichiarazione che: 

 tutti i prezzi indicati fanno riferimento ai servizi offerti e che gli stessi, nonché il valore complessivo 

dell’offerta, sono inclusivi di ogni onere e spesa per la prestazione come da capitolato tecnico; 

 l’impegno a tenere ferma l’offerta per un periodo non inferiore a 180 (centottanta) giorni dal 

termine ultimo per la presentazione della stessa. 

Si precisa che per quanto attiene l’indicazione di cifre decimali, nella compilazione dello “Schema di 

offerta economica”, si potranno indicare fino ad un massimo di due cifre decimali. 

In caso di discordanza tra il valore riportato a sistema e quello indicato nel modulo di offerta, prevarrà 

quello indicato in quest’ultimo. 

In caso di RTI costituendo l’offerta congiunta deve essere sottoscritta da tutte le imprese raggruppate e 

deve contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione, le stesse imprese si conformeranno alla 

disciplina prevista dall’art. 37 del D.Lgs.163/2006. In ogni caso l’offerta del RTI/consorzio 

costituendo/costituito deve specificare le parti del servizio che saranno eseguite dalle singole imprese. 

Si precisa che tutti i documenti possono essere sottoscritti anche da persona diversa dal 

rappresentante legale munita di comprovati poteri di firma, la cui procura dovrà essere stata allegata 

nell’apposita sezione denominata Busta di Qualifica. 

 

7 MODALITÀ DI AGGIUDICAZIONE 

L’aggiudicazione sarà disposta in favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi 
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dell’art. 83 del D.Lgs. 163/2006 e dell’art. 18, comma 1, lett. c) della L.R. 5/2007. 

I criteri per la valutazione dell’offerta economica sono: 

 

CRITERI PUNTEGGIO MASSIMO 

Offerta tecnica 80 

Offerta economica  20 

TOTALE (PTOT) 100 

 

Di seguito le fasi applicate per l’analisi delle offerte: 

1) valutazione delle offerte tecniche ed assegnazione del relativo punteggio; 

2) esclusione delle offerte che eventualmente non superano la soglia di sbarramento; 

3) valutazione delle offerte economiche dei concorrenti ammessi dopo la fase n. 2); 

4) calcolo della soglia di anomalia (la soglia di anomalia verrà calcolata sui punteggi tecnici prima del 

rescaling del punteggio complessivo di cui al successivo paragrafo) 

5) esclusione delle eventuali offerte anomale all’esito del procedimento di verifica; 

6) definizione elenco finale dei concorrenti che hanno superato la fase n. 5); 

7) formazione della graduatoria di gara. 

Il punteggio totale (PTOT) per ciascuna offerta sarà così determinato: 

PTOT = PT + PE 

dove: 

PT = somma dei punti attribuiti all’offerta tecnica 

PE = somma dei punti attribuiti all’offerta economica 
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A. Offerta tecnica (80 punti) 

L’attribuzione dei punteggi qualitativi avverrà sulla base dei seguenti parametri: 

 

CRITERI E SUB - CRITERI PESI SUB–PESI 

A. Piano di Gestione Commessa (PGC): valutazione 

della completezza, chiarezza e coerenza con gli 

obiettivi prefissati 

10  

B. Progetto di massima: valutazione della 

completezza, chiarezza e coerenza con gli obiettivi 

prefissati 

70  

B.1 contenuti generali, approccio metodologico per lo 

sviluppo della proposta, tecniche proposte, disciplinare 

prestazionale: livello di dettaglio ed approfondimento 

del progetto di massima nel suo complesso 

 25 

B.2 adeguatezza del gruppo di lavoro  10 

B.3 originalità del progetto  7 

B.4 creatività  6 

B.5 soluzioni adottate per la fruizione  5 

B.6 monitoraggio delle azioni intermedie e dei risultati  5 

B.7 Cronoprogramma: completezza e adeguatezza  2 

B.8 diffusività ed economicità delle azioni previste  10 
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Clausola di sbarramento. 

Accedono alla successiva fase della valutazione (apertura dell’offerta economica), esclusivamente le 

offerte tecniche che otterranno una valutazione minima di 50 (cinquanta) punti su 80 (ottanta). La 

clausola di sbarramento trova motivazione nel fatto che la Stazione appaltante ha come intento 

principale l’individuazione di proposte di elevato livello qualitativo. 

La clausola di sbarramento trova applicazione dopo il re-scaling del punteggio tecnico complessivo. 

Ai fini dell'attribuzione del punteggio dell'offerta tecnica, verrà utilizzato il metodo aggregativo 

compensatore, di cui all’allegato P del D.P.R. 207/2010, con l'applicazione della seguente formula: 

)V(a)*(WC(a) i

n

1i

i


  

 

dove: 

C(a) = punteggio preliminare di valutazione tecnica per l’offerta “a”; 

Wi = punteggio massimo attribuibile all’elemento “i” (elencati nelle successive tabelle); 

V(a)i = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) relativo all’elemento i variabile fra 0 e 1; 

n = numero totale degli elementi 

I singoli coefficienti V(a)i sono determinati attraverso la media dei coefficienti, variabili tra zero ed uno, 

attribuiti discrezionalmente dai singoli commissari considerando che: 

 

Giudizio Ottimo Buono Discreto Sufficiente 
Non 

adeguato 

Valore V(a)i preliminare 

assegnato 
1,00 0,75 0,50 0,25 0,00 

Terminata la procedura di attribuzione discrezionale dei coefficienti, si procede a trasformare la media 

dei coefficienti attribuiti ad ogni offerta da parte di tutti i commissari in coefficienti definitivi, riportando 

ad 1 la media più alta e proporzionando a tale media massima le medie provvisorie prima calcolate 

secondo le seguenti modalità (procedura di rescaling): 
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a) se V(max)pi>0 

  

 

  

b) se V(max)pi=0 

V(a)i=0 

dove: 

V(a)pi è il coefficiente ottenuto dalla ditta a per il criterio i-esimo prima della procedura di re-scaling; 

V(max)pi il coefficiente massimo ottenuto dalle ditte concorrenti per il sottocriterio i-esimo prima della 

procedura di re-scaling; 

V(a)i sarà il coefficiente ottenuto dalla ditta a per il criterio i-esimo. 

 

Calcolati i C(a) di tutti i concorrenti, il punteggio tecnico definitivo verrà attribuito facendo la 

riparametrazione (rescaling) dei punteggi tecnici preliminari secondo la seguente formula: 

Pt(a)=80*C(a)/C(a)max 

Dove: 

Pt(a) è il punteggio tecnico definitivo ottenuto dalla ditta (a); 

C(a) è il punteggio tecnico preliminare ottenuto dalla ditta (a); 

C(a)max è il punteggio tecnico preliminare massimo ottenuto dalle ditte concorrenti. 

 

 

B. Offerta economica 

Ai fini dell'attribuzione del punteggio dell'offerta economica verrà utilizzata la seguente formula: 

P(e)=(Pmin/Pi)*20 

pi

pia

ia
V

V
V

(max)

)(

)( 
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dove: 

- P(e) è il punteggio conseguito dal concorrente i-esimo; 

- Pi è il valore contenuto nell'offerta economica del Concorrente i-esimo; 

- Pmin è il valore minimo offerto; 

- 20 valore ponderale attribuito all’elemento prezzo. 

Non sono ammesse offerte pari o superiori alla base d’asta, plurime, condizionate o parziali. 

 

Il punteggio totale Ptot conseguito dal Concorrente i-esimo sarà quindi dato dalla formula: 

Ptot= P(t) + P(e) 

8 CAUZIONE PROVVISORIA 

All’atto dell’offerta i concorrenti devono prestare una cauzione provvisoria, ai sensi dell’art. 75 del 

D.Lgs. 163/2006, valida per il periodo di vincolatività della medesima pari al 2% dell’importo a base 

d’asta, eventualmente ridotto come di seguito descritto. 

Detta cauzione deve essere inserita nella “Busta di Qualifica”, secondo le modalità indicate nel 

paragrafo 6.1. 

In particolare la garanzia deve essere prestata alle seguenti condizioni: 

 avere validità fino a 180 giorni dalla data di scadenza del termine per la presentazione delle 

offerte, eventualmente prorogabile a richiesta della stazione appaltante; 

 essere costituita mediante fideiussione bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari iscritti 

nell’albo di cui all’articolo 106 del D.Lgs. 1 settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o 

prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di 

una società di revisione iscritta nell’albo previsto dall’articolo 161 del D.Lgs. 24 febbraio 1998, 

n. 58; la stazione appaltante si riserva di effettuare controlli a campione interrogando direttamente 

gli istituti di Credito/assicurativi circa le garanzie rilasciate ed i poteri dei sottoscrittori; 

 prevedere la copertura delle eventuali sanzioni pecuniarie previste dall’art. 38, comma 2bis, del 

D.Lgs. 163/2006; 
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 essere corredata, a norma dell’art. 75, comma 8 del D.Lgs. 163/2006, dall’impegno del fideiussore 

a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto, come disposto dall’art. 113 del 

D.Lgs. 163/2006, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario. In caso di prestazione della 

cauzione con fideiussione bancaria o polizza assicurativa tale impegno può essere contenuto 

all’interno dello stesso documento e dovrà essere allegato nel plico della Busta di qualifica, come 

indicato al paragrafo 6.1; 

 prevedere l’impegno alla comunicazione all’Amministrazione di ogni variazione inerente il 

fideiussore quale, a titolo esemplificativo, cambio di denominazione sociale, di sede legale, 

fusioni, incorporazioni, etc. che incida sulle comunicazioni da parte della stazione appaltante al 

garante. 

La documentazione dovrà essere inserita a sistema con le seguenti modalità: 

 sotto forma di documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 

sottoscritto, con firma digitale, dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il 

garante corredato da: i) autodichiarazione sottoscritta con firma digitale e resa, ai sensi degli 

artt. 46 e 76 del D.P.R. n. 445/2000 con la quale il sottoscrittore dichiara di essere in possesso dei 

poteri per impegnare il garante; ii) ovvero, da autentica notarile sotto forma di documento 

informatico, sottoscritto con firma digitale ai sensi del su richiamato Decreto; 

 in alternativa, sotto forma di scansione di documento cartaceo resa conforme all’originale con 

firma digitale del legale rappresentante avente i poteri necessari per impegnare l’impresa nella 

presente procedura. 

In caso di RTI/Consorzio la cauzione e l’impegno devono essere prodotte: 

 nelle modalità sopra indicate, fermo restando quanto riportato nel precedente paragrafo 4; 

 (in caso di RTI costituito), dalla impresa mandataria con indicazione che il soggetto garantito è il 

raggruppamento; 

 (in caso di RTI costituendo e di Consorzio ordinario costituendo), da una delle imprese 

raggruppande/costituende ed essere intestata a tutte le imprese del costituendo 

raggruppamento/Consorzio; 

 (in caso di Consorzio ordinario costituito e di Consorzio stabile), dal Consorzio medesimo. 
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Il fideiussore dovrà richiamare la natura collettiva della partecipazione alla gara di più imprese, 

identificandole singolarmente e contestualmente garantendo ogni obbligo derivante dalla 

partecipazione alla gara delle stesse. 

Si precisa che: 

 l’importo della cauzione, e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del 50% per le imprese concorrenti 

in possesso di certificazioni del sistema di qualità ai sensi delle norme europee, come meglio 

specificate all’art. 75, comma 7, D.Lgs. 163/2006. In tal caso, l’impresa concorrente deve 

specificare, in sede di offerta, il possesso di tale requisito, e produrre la relativa documentazione 

attraverso il sistema, come segue: 

 come documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 

sottoscritto con firma digitale; 

 in alternativa come scansione del documento cartaceo ai sensi dell’art. 22 del D.Lgs. 7 

marzo 2005, n. 82, corredata da dichiarazione di autenticità sottoscritta con firma digitale dal 

legale rappresentante del concorrente; 

 in alternativa idonea dichiarazione attestante il possesso di detta certificazione resa dal 

legale rappresentante del concorrente ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/00 firmata 

digitalmente. 

In caso di RTI/Consorzio, il beneficio della riduzione della garanzia è consentito solo nel caso in cui 

tutte le imprese che lo costituiscono siano in possesso della predetta certificazione, attestata da 

ciascuna impresa, secondo le modalità sopra indicate. In caso di partecipazione in Consorzio di cui 

alle lett. b) e c) dell’art. 34, comma 1, del D.Lgs. 163/2006 potranno godere del beneficio della 

riduzione solo nel caso in cui il Consorzio sia in possesso della certificazione da attestare secondo le 

modalità previste. 

La cauzione provvisoria potrà essere escussa e copre: 

(i) il caso di mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’aggiudicatario; 
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(ii) il caso di falsa dichiarazione nella documentazione presentata in sede di offerta, ovvero qualora 

non venga fornita la prova del possesso dei requisiti di capacità morale, tecnico-professionali ed 

economico-finanziari richiesti; 

(iii) il caso di mancata produzione della documentazione richiesta per la stipula del contratto, nel 

termine stabilito; 

(iv) il pagamento delle eventuali sanzioni di cui all’art. 38, comma 2bis del D.Lgs. 163/2006 

(v) e, comunque, il caso di mancato adempimento di ogni altro obbligo derivante dalla partecipazione 

alla gara. 

9 DOCUMENTAZIONE PER LA VERIFICA DEI REQUISITI 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 48, comma 1 del D.Lgs. 163/2006, si procederà alla verifica del 

possesso dei requisiti di capacità tecnica - professionale nei confronti di un numero di offerenti non 

inferiore al 10% delle offerte presentate, scelti con sorteggio effettuato dal sistema. 

I concorrenti sorteggiati dovranno presentare, a pena di esclusione, entro il termine di 10 (dieci) giorni 

dalla richiesta, la documentazione di seguito indicata: 

 copia conforme dei contratti e delle fatture attestanti l’importo e la tipologia delle forniture/servizi 

relativi a quanto dichiarato in sede di partecipazione, di cui all’art. 3, lett. f) del presente 

disciplinare; 

 ovvero in alternativa 

 certificazioni rilasciate dalle Amministrazioni pubbliche e/o privati che attestino la tipologia, il 

periodo, l’importo e la corretta esecuzione dei servizi svolti. 

Si precisa che qualora l’impresa non sia in grado, per giustificati motivi, di presentare quanto richiesto, 

può provare la propria capacità tecnica - professionale mediante qualsiasi altro documento ritenuto 

idoneo dalla stazione appaltante, ai sensi dell’art. 41, comma 3, D.Lgs. 163/2006. 

Nel caso in cui la documentazione sia inserita a sistema anticipatamente nella Busta di qualifica, la 

stessa dovrà essere scansionata e corredata da una dichiarazione di autenticità ai sensi dell’art. 19 del 
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DPR n. 445/2000 sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante del concorrente o da persona 

munita di comprovati poteri di firma e copia di un documento di identità in corso di validità del 

sottoscrittore. 

In alternativa, la documentazione richiesta dalla stazione appaltante, dovrà pervenire attraverso la 

sezione “Messaggi” della procedura di gara, sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante del 

concorrente o da persona munita di comprovati poteri di firma e corredata da dichiarazione di 

autenticità ai sensi dell’art. 19 del DPR 445/2000 e da copia di un documento di identità in corso di 

validità del sottoscrittore. Tale documentazione dovrà pervenire, entro il termine perentorio di 10 giorni 

dalla richiesta. 

10 PROCEDURE, CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE E SVOLGIMENTO DELLA GARA 

La seduta pubblica si terrà il giorno lunedì 7 marzo 2016 alle ore 10:30 presso la Regione Autonoma 

della Sardegna – Assessorato degli Enti Locali, Finanze e Urbanistica – Direzione Generale Enti Locali 

e Finanze – Servizio della Centrale regionale di committenza – Viale Trieste 186 - 5° piano – 09123 

Cagliari. 

In tale data, il soggetto che presiede la gara, dichiarerà aperta la seduta e provvederà a: 

 aprire la Busta di Qualifica per ciascuna impresa concorrente (sbloccare e aprire la cartella 

contenente la documentazione amministrativa), verificare la firma digitale dei documenti allegati e 

la regolarità del contenuto dei documenti stessi; 

 procedere all’ammissione delle imprese concorrenti che hanno presentato la documentazione 

regolare alle fasi successive; 

 effettuare il sorteggio attraverso un meccanismo casuale automatico generato dal sistema stesso 

su un numero di concorrenti non inferiore al 10% arrotondato all’unità superiore delle offerte 

presentate, da sottoporre a controllo sul possesso dei requisiti dichiarati, ai sensi dell’art.48 del 

D.Lgs. 163/2006. 
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I concorrenti sorteggiati ai sensi dell’articolo 48 del D.Lgs. 163/2006, dovranno comprovare il possesso 

dei requisiti di capacità economica e finanziaria e tecnica e professionale presentando la 

documentazione di cui al precedente art. 9. 

Il soggetto che presiede la gara, in caso di irregolarità formali, non compromettenti la “par condicio” fra 

le imprese concorrenti e nell’interesse della stazione appaltante, potrà invitare le imprese medesime, 

per via telematica tramite le funzionalità della piattaforma (messaggistica), a completare o a fornire 

chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni presentati, ai sensi 

dell’art. 46 del D.Lgs. 163/2006. 

In caso di esclusione di un’impresa concorrente nella fase amministrativa, il soggetto che presiede la 

gara potrà accedere al sistema ed escluderlo dalla procedura; in tal caso il sistema manterrà chiuse le 

buste tecnica ed economica dello stesso. 

Successivamente la Stazione appaltante comunicherà per via telematica tramite le funzionalità della 

piattaforma (messaggistica) a ciascuna impresa concorrente il giorno e l’ora in cui si terrà la seduta 

pubblica per l’apertura delle buste tecniche. 

Nella stessa seduta si procederà allo sbocco delle buste tecniche e verifica del contenuto delle 

medesime. 

In seduta riservata, la Commissione di gara, procederà all’analisi delle offerte e all’attribuzione dei 

punteggi secondo quanto dettagliato nel paragrafo 7 “Modalità di aggiudicazione”. 

Successivamente la Stazione appaltante comunicherà sempre per via telematica tramite le funzionalità 

della piattaforma (messaggistica) a ciascuna impresa concorrente il giorno e l’ora in cui si terrà la 

seduta pubblica per l’apertura delle buste economiche. 

Nella stessa seduta si procederà allo sbocco delle buste economiche e valutazione della conformità 

delle offerte presentate, attribuendo i punteggi secondo quanto dettagliato nel paragrafo 7 “Modalità di 

aggiudicazione”. 

Di seguito le fasi per l’analisi delle offerte: 

 lettura e verifica dello schema di offerta economica; 



 

Direzione generale enti locali e finanze 
Servizio della Centrale regionale di committenza 

 calcolo della soglia di anomalia; 

 esclusione delle eventuali offerte anomale in seguito all’esito del procedimento di verifica; 

 attribuzione dei punteggi; 

 formazione della graduatoria finale. 

In caso di ex aequo tra le migliori offerte, si procederà, se possibile seduta stante, come segue: 

a. i concorrenti che hanno proposto il medesimo prezzo, saranno invitati a migliorare l’offerta 

mediante rilanci da effettuarsi mediante utilizzo della piattaforma telematica entro un termine 

massimo di tre ore, che varrà quale nuova e definitiva offerta. 

b. in caso di nuova parità si procederà mediante sorteggio. 

L’offerta vincolerà il concorrente per 180 giorni dal termine indicato nel bando per la scadenza della 

presentazione, salvo proroghe richieste dalla stazione appaltante e comunicate su 

www.regione.sardegna.it, sezione “Servizi alle imprese – bandi e gare” e su www.sardegnacat.it. 

Ad ogni seduta pubblica potrà assistere un incaricato di ciascuna impresa concorrente con mandato di 

rappresentanza o procura attestante i poteri di rappresentare l’impresa e munito di un documento di 

riconoscimento. 

Le offerte risultate anormalmente basse secondo quanto previsto all’articolo 86, commi 1 e 3 del 

D.Lgs. 163/2006, verranno sottoposte a verifica ai sensi degli articoli 87 e 88 del medesimo decreto e 

la stazione appaltante procederà all’esclusione in caso di valutazione negativa dei chiarimenti forniti a 

giustificazione dell’anomalia. 

Saranno escluse dalla procedura: 

 le imprese concorrenti che presentino offerte nelle quali fossero sollevate eccezioni e/o riserve di 

qualsiasi natura alle condizioni specificate nel presente Disciplinare, nell’allegato capitolato 

tecnico e in tutta la documentazione di gara, ovvero che siano sottoposte a condizione, ovvero 

che sostituiscano, modifichino e/o integrino le predette condizioni, nonché offerte incomplete e/o 

parziali; 

http://www.regione.sardegna.it/
http://www.sardegnacat.it/
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 le imprese concorrenti che offrano un valore economico pari o superiore a quello indicato come 

base d’asta. 

La stazione appaltante si riserva il diritto di: 

 procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia ritenuta 

congrua e conveniente ai sensi dell’art. 86, comma 3, del Codice; 

 non procedere all’aggiudicazione della gara qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea 

in relazione all’oggetto del contratto o, se aggiudicata, di non stipulare il contratto d’appalto; 

 sospendere, reindire e/o non aggiudicare la presente procedura motivatamente; 

 ritenere le offerte presentate, senza procedere ad alcuna forma di remunerazione. 

La stazione appaltante, a seguito dell’aggiudicazione provvisoria, provvederà a verificare la veridicità in 

ordine al possesso dei requisiti di capacità economica e finanziaria e tecnica e professionale dichiarati 

all’atto dell’offerta dalle concorrenti prima e seconda classificata, ai sensi dell’articolo 48 del 

D.Lgs. 163/2006, qualora le stesse non siano comprese tra i concorrenti sorteggiati. 

Nei confronti del soggetto aggiudicatario provvisorio si procederà prima della stipula del contratto 

all’accertamento relativo all’insussistenza delle cause di esclusione di cui all’articolo 38, 

D.Lgs. 163/2006. Le verifiche potranno essere estese a tutti i concorrenti. 

Ai sensi dell’articolo 79, comma 5, D.Lgs. 163/2006, l’Amministrazione provvederà a comunicare 

d’ufficio: 

a) l’aggiudicazione all’aggiudicatario, al concorrente che segue nella graduatoria, a tutti i candidati 

che hanno presentato un’offerta ammessa in gara, a coloro la cui offerta sia stata esclusa, se 

hanno proposto impugnazione avverso l’esclusione, o sono in termini per presentare dette 

impugnazioni, nonché a coloro che hanno impugnato il bando, se dette impugnazioni non siano 

ancora state respinte con pronuncia giurisdizionale definitiva; 

b) l’esclusione ai concorrenti esclusi; 

c) la decisione, a tutti i candidati, di non aggiudicare la gara; 
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d) la data di avvenuta stipulazione del contratto con l’aggiudicatario ai soggetti di cui alla lettera a). 

Le comunicazioni di cui sopra saranno effettuate mediante posta elettronica certificata all’indirizzo 

indicato dal destinatario nel modello “Allegato 2A”. 

11 MESSAGGISTICA 

È facoltà della stazione appaltante inviare comunicazioni ad uno o più imprese concorrenti partecipanti 

alla procedura ed è facoltà degli stessi di inviare comunicazioni alla stazione appaltante tramite le 

funzionalità della piattaforma (Messaggistica), accessibile ai soli concorrenti che abbiano effettuato 

l’accesso alla sezione dedicata alla gara. 

Detta funzione è attiva durante il periodo di svolgimento della procedura. 

La presenza di un Messaggio nella cartella di un concorrente viene notificata via e-mail al concorrente 

stesso. Ciascun concorrente può visualizzare i messaggi ricevuti nella sezione “Messaggi”. È onere e 

cura di ciascun concorrente prendere visione dei messaggi presenti. 

La funzione “Messaggi” sarà utilizzata dalla stazione appaltante per tutte le comunicazioni e le 

richieste in corso di gara. 

12 ADEMPIMENTI PER LA STIPULA DEL CONTRATTO 

Decorso il termine di 35 giorni dalla comunicazione a tutti i concorrenti dell’aggiudicazione definitiva 

l’Amministrazione convocherà l’aggiudicatario per la stipula del contratto. 

Il contratto verrà stipulato in forma di scrittura privata in modalità elettronica in conformità all’art. 11, 

comma 13, del D.Lgs. n. 163/2006. 

Tutte le eventuali spese inerenti e conseguenti al contratto, comprese quelle relative ai suoi allegati e 

copie necessarie, nonché le imposte, tasse ed altri oneri fiscali, compresa l’imposta di registro, 

rimangono a carico dell’impresa aggiudicataria. L’aggiudicatario, a pena di decadenza, dovrà 

presentarsi per la sottoscrizione del contratto nel luogo e data indicati nella lettera di convocazione. 

L’aggiudicatario deve produrre, nel termine di 20 giorni dal ricevimento della comunicazione di 

aggiudicazione, la documentazione richiesta ai fini della stipula del Contratto. 
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Trascorso inutilmente il suddetto termine, è facoltà della Stazione appaltante dichiarare la decadenza 

dell’aggiudicatario, incamerare la cauzione provvisoria ed aggiudicare al soggetto che segue in 

graduatoria. 

Il soggetto aggiudicatario verrà altresì dichiarato decaduto dall’aggiudicazione, nel caso in cui dai 

controlli effettuati sulle dichiarazioni autocertificate sia stato accertato che le stesse contengano notizie 

false. Detto provvedimento comporterà l’incameramento della cauzione provvisoria, il risarcimento dei 

danni ulteriori nonché la segnalazione del fatto all’ANAC. 

L’aggiudicatario ai fini della stipulazione del contratto dovrà produrre il documento di valutazione dei 

rischi di cui all’art. 17, comma 1, lettera a) del D.Lgs. n. 81/2008. 

L’aggiudicatario dovrà depositare le spese contrattuali a suo carico, secondo quanto disposto dal 

successivo comma, nella misura e nelle modalità indicate dall’Amministrazione appaltante. 

Sono a carico dell’aggiudicatario le spese di bollo, di registro e ogni altra spesa, tributo o onere 

connessi alla stipulazione del contratto e alla sua esecuzione. 

L’aggiudicatario, entro 60 giorni dall’aggiudicazione, dovrà procedere, secondo le istruzioni che 

saranno impartite dalla stazione appaltante, al rimborso delle spese per la pubblicazione del bando di 

gara, ai sensi dell’art. 66, comma 7 e 7 bis del D.Lgs. n. 163/2006. 

L’importo presunto degli oneri di pubblicazione è pari a circa € 9.000,00. 

13 GARANZIE 

13.1 Cauzione definitiva 

Ai fini della stipula del contratto, una volta effettuate le verifiche sulla documentazione presentata, la 

stazione appaltante provvederà a richiedere all’aggiudicatario idoneo documento comprovante la 

prestazione di una cauzione definitiva, a garanzia degli impegni contrattuali, di importo pari al 10% 

dell’importo contrattuale, eventualmente incrementata ai sensi dell’art. 113 del D.Lgs. 163/2006. Tale 

importo è ridotto del 50% per le imprese concorrenti in possesso di certificazioni del sistema di qualità 

ai sensi delle norme europee, come meglio specificate all’art. 75, comma 7, D.Lgs. 163/2006. 
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Tale cauzione definitiva dovrà essere prestata mediante fidejussione bancaria o polizza assicurativa 

alle seguenti condizioni: 

 sottoscrizione autenticata da notaio; 

 essere incondizionata e irrevocabile; 

 prevedere la clausola cosiddetta di “pagamento a semplice richiesta”, obbligandosi il fideiussore, 

su semplice richiesta scritta ad effettuare il versamento della somma richiesta entro 15 giorni, 

anche in caso d’opposizione del soggetto aggiudicatario ovvero di terzi aventi causa; 

 prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 

principale, in deroga al disposto di cui all’art. 1944, comma 2 del codice civile nonché la rinuncia 

all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2 del codice medesimo. 

La garanzia copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento e cessa di avere effetto solo alla 

data di emissione dell’ultimo certificato di regolare esecuzione. 

La cauzione definitiva si intende, pertanto, costituita a garanzia dell’adempimento di tutti gli obblighi 

contrattuali derivanti dall’esecuzione della fornitura. 

L’ammontare residuo del deposito cauzionale definitivo cessa di avere effetto solo alla data di 

emissione dell’ultimo certificato di regolare esecuzione. 

L’impresa aggiudicataria è tenuta in qualsiasi momento ad integrare la cauzione qualora questa, 

durante l’espletamento della fornitura, sia in parte utilizzata a titolo di rimborso o di risarcimento danni 

per qualsiasi inosservanza degli obblighi contrattuali. 

Nessun interesse è dovuto sulle somme e sui valori costituenti i depositi cauzionali. 

La mancata costituzione del deposito cauzionale definitivo determina la decadenza dell’aggiudicatario 

nonché l’incameramento della cauzione provvisoria da parte della stazione appaltante, che 

aggiudicherà l’appalto al concorrente che segue nella graduatoria. 
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14.1 Responsabilità e copertura assicurativa 

Con la stipula del contratto, l’aggiudicatario assume in proprio ogni responsabilità per infortunio o danni 

eventualmente subiti da parte di persone o di beni, cagionati dall’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali riferibili al fornitore stesso, anche se eseguite da parte di terzi. 

A tal fine, per la stipula del contratto è richiesto in capo all’aggiudicatario il possesso di un’adeguata 

copertura assicurativa a garanzia della responsabilità civile per danni nell’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali. 

La predetta copertura assicurativa dovrà essere garantita o da una o più polizze pluriennali o polizze 

annuali che dovranno essere rinnovate con continuità sino alla scadenza del contratto, pena la 

risoluzione del contratto stesso. 

Resta ferma l’intera responsabilità del Fornitore anche per danni eventualmente non coperti dalla 

predetta copertura assicurativa ovvero per danni eccedenti i massimali assicurati. 

 

15 SUBAPPALTO 

È ammesso il subappalto nella misura non superiore al 30% dell’importo complessivo del contratto e 

comunque nel rispetto dei limiti e delle condizioni previste dall’art. 118 del D.Lgs. 163/2006 e dagli artt. 

298, comma 4, e 170 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207. 

Resta inteso che, qualora il fornitore non si sia avvalso in sede di offerta della facoltà di ricorrere al 

subappalto, è fatto divieto di subappaltare successivamente le prestazioni oggetto del contratto. 

In particolare: 

1. l’impresa concorrente deve indicare, all’atto dell’offerta, le attività e/o i servizi che intende 

subappaltare; 

2. l’aggiudicatario deve depositare presso la stazione appaltante copia autentica del contratto di 

subappalto almeno venti giorni prima dell’inizio dell’esecuzione delle attività subappaltate; 

3. l’aggiudicatario deve allegare al contratto di subappalto, ai sensi dell’articolo 118, comma 8, del 
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D.Lgs.163/2006, la dichiarazione relativa alla sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o 

collegamento con l’impresa subappaltatrice a norma dell’articolo 2359 codice civile; 

4. con il deposito del contratto di subappalto, l’aggiudicatario deve trasmettere la certificazione 

comprovante il possesso dei requisiti, richiesti dal bando di gara e dalla normativa vigente, per lo 

svolgimento delle attività a lui affidate, e/o la dichiarazione attestante il possesso dei requisiti di 

cui agli articoli 38 e 39 del D.Lgs. 163/2006; 

5. l’impresa concorrente deve dichiarare che non sussiste, nei confronti del subappaltatore, alcuno 

dei divieti previsti dall’art. 10 della Legge 575/1965. 

È fatto obbligo all’aggiudicatario, ai sensi dell’art. 118, comma 3, del D.Lgs. 163/2006, di trasmettere 

all’Amministrazione, entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei suoi confronti, copia 

delle fatture quietanzate relative ai pagamenti corrisposti al subappaltatore con l’indicazione delle 

ritenute di garanzia effettuate. 

Inoltre, ai sensi dell’art. 118, comma 11, D.Lgs. 163/2006, con riferimento a tutti i sub-contratti stipulati 

dal Fornitore per l’esecuzione del contratto, è fatto obbligo al Fornitore medesimo di comunicare 

all’Amministrazione, il nome del sub-contraente, l’importo del contratto, l’oggetto delle attività, delle 

forniture e dei servizi affidati, nonché una dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 445/2000 attestante 

che nel relativo sub-contratto è stata inserita apposita clausola sulla tracciabilità dei flussi finanziari. 

L’affidamento delle attività a terzi non comporta alcuna modifica agli obblighi e agli oneri contrattuali 

del fornitore, che rimane responsabile in solido nei confronti dell’Amministrazione, per quanto di 

rispettiva ragione, per l’esecuzione di tutte le attività contrattualmente previste. Il fornitore è 

responsabile dei danni che dovessero derivare all’Amministrazione o a terzi per fatti comunque 

imputabili ai soggetti cui sono state affidate le suddette attività. 

I subappaltatori devono mantenere per tutta la durata del contratto i requisiti richiesti dal bando e da 

tutta la documentazione di gara. 

La cessione in subappalto di attività deve essere autorizzata dall’Amministrazione e resta comunque 

impregiudicata la responsabilità dell’appaltatore aggiudicatario. Qualora il fornitore ceda in subappalto 

attività senza la preventiva autorizzazione, è facoltà dell’Amministrazione risolvere il contratto. 
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Al fine di consentire un più ampio confronto concorrenziale tra le imprese, e fermi i limiti previsti 

D.Lgs. 163/2006, non verrà autorizzato l’affidamento in subappalto ad imprese che singolarmente 

possiedano i requisiti economici e tecnici per la partecipazione alla gara, né comunque ad imprese che 

abbiano effettivamente partecipato alla gara medesima. 

16 MODALITÀ DI SOSPENSIONE O ANNULLAMENTO 

Il soggetto che presiede la gara, in caso di malfunzionamenti o difetti degli strumenti hardware e 

software nonché dei servizi telematici utilizzati per la gara, ovvero qualora ravvisi qualsiasi anomalia 

nella procedura, valuterà l’opportunità di sospendere e/o annullare la gara. 

17 NORME DI RINVIO 

Per tutto quanto non previsto e regolamentato dal presente disciplinare si fa riferimento alla normativa 

vigente, al codice civile, nonché ad ogni altra disposizione legislativa in merito applicabile nell’ambito 

del territorio dello Stato Italiano. 

18 INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003, si informa che il trattamento dei dati personali conferiti 

nell’ambito della procedura di acquisizione di beni o servizi, o comunque raccolti dalla stazione 

appaltante a tale scopo, è finalizzato unicamente all’espletamento della predetta procedura, nonché 

delle attività ad essa correlate e conseguenti. 

In relazione alle descritte finalità, il trattamento dei dati personali avviene mediante strumenti manuali, 

informatici e telematici, con logiche strettamente correlate alle finalità predette e, comunque, in modo 

da garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi. I dati potranno essere trattati anche in base a 

criteri qualitativi,quantitativi e temporali di volta in volta individuati. 

Il trattamento dei dati giudiziari è effettuato esclusivamente per valutare il possesso dei requisiti e delle 

qualità previsti dalla vigente normativa in materia di acquisizione di beni e servizi ed avviene sulla base 

dell’Autorizzazione al trattamento dei dati a carattere giudiziario da parte di privati, di enti pubblici 

economici e di soggetti pubblici, rilasciata dal Garante per la protezione dei dati personali. 
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Il conferimento dei dati è necessario per valutare il possesso dei requisiti e delle qualità richiesti per la 

partecipazione alla procedura nel cui ambito i dati stessi sono acquisiti; pertanto, la loro mancata 

indicazione può precludere l’effettuazione della relativa istruttoria. 

Potranno venire a conoscenza dei suddetti dati personali gli operatori della stazione appaltante 

individuati quali incaricati del trattamento. 

I dati raccolti potranno altresì essere conosciuti da: 

 soggetti esterni, i cui nominativi sono a disposizione degli interessati, facenti parte della 

Commissione; 

 soggetti terzi fornitori di servizi per la stazione appaltante, o comunque ad essa legati da rapporto 

contrattuale, unicamente per le finalità sopra descritte, previa designazione in qualità di 

Responsabili del trattamento e comunque garantendo il medesimo livello di protezione; 

 altre Amministrazioni pubbliche, cui i dati potranno essere comunicati per adempimenti 

procedimentali; 

 altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara, secondo le modalità e nei 

limiti di quanto previsto dalla vigente normativa in materia; 

 legali incaricati per la tutela della stazione appaltante in sede giudiziaria. 

In ogni caso, operazioni di comunicazione e diffusione di dati personali, diversi da quelli sensibili e 

giudiziari, potranno essere effettuate dalla stazione appaltante nel rispetto di quanto previsto dall’art. 

19 del D.Lgs. 196/2003. 

I diritti dell’interessato sono disciplinati dall’art. 7 del D.Lgs. 196/2003. In particolare, l’interessato ha il 

diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno dei propri dati e di conoscerne il contenuto e 

l’origine, di verificarne l’esattezza o chiederne l’integrazione o l’aggiornamento, oppure la rettificazione; 

ha altresì il diritto di chiedere la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati 

trattati in violazione di legge, nonché di opporsi in ogni caso, per motivi legittimi, al loro trattamento.  

I titolari del trattamento dei dati personali di cui alla presente informativa è la stazione appaltante. 
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19 ALLEGATI 

 Bando di gara; 

 Disciplinare di gara; 

 Allegato 1 - Capitolato 

 Allegato 2A - Modello dichiarazioni – generale; 

 Allegato 2A1 - Modello dichiarazioni – singoli; 

 Allegato 3 - Schema di offerta economica; 

 Allegato 4 - Schema di avvalimento; 

 Allegato 5 -Schema di contratto; 

 Allegato 6 - Patto di integrità; 

 Allegato 7 - Condizioni generali di registrazione; 

 Allegato 8 - Istruzioni di gara; 

 Allegato 9 – Dichiarazione sostitutiva resa ai fini del rilascio della informazione antimafia. 


